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SÌ publica. due volte 
al giorno, 
L'edizione dei mattina 
#s0e alla ore b ant: e ver- 
dest a noli 2 Arretrati 

“edizione del nie- 


IL 


| 
In giro al mondo. 


L'esposizione mondiale a Milano 
nel 1887. 

L'esposizione mondiale annunciata da 
noi per i primi in un telegramma pubblicato 
leri mattina, dà oggetto u discussioni e 
commenti a tuttu la stampa italiana, 

Le obiezioni principali che si fanno 
sono due. 

La prima si è che Roma, avrebbe la 
precedenza dell'iniziativa per una Esposi- 
zione internazionale in Italia, e che pare 
uns mancanza di riguardo il troncarle un 
progetto per cui già fece molti sforzi. 

La seconda considerazione è che i pro- 
motori dell’ Esposizione internazionale di 
Milano, non avendo neppure avuto la pa- 
zienza di aspettare che l’ Esposizione di 
Toriuo fosse terminata, non hanno pensato 
che questo progetto potrebbe essere inter- 
pretato, non come una nobile gara, ma 
come il desiderio di superare semplice- 
mente un successo che si può prevedere. 

Si dice che Milano avrebbe dovuto al- 
meno aspettare, come Torino fece per 
Milano, che l’ Esposizione del 1884 fosse 
compiuta, per tentare una nuova prova. 

Ad ogni modo i primi due milioni sono 
raccolti, ma. sicalcola.che ce. ne vorranno 
25 dei milioni, L'Esposizione dovrebbe esser 
fatta nell'attuale piazza d'armi che ha 
un’area di 360,000 metri quadrati, vale 
a dire cle è di 80,000 più grande del 
campo di Marte dove fu fatta nel 1878 
l’ Esposizione di Parigi. 

Per gli alloggi, visto che gli alberghi 
attuali non basterebbero, si farebbe venire 
degli ‘alberghi americani che sì montano e 
si smontano, Terminata 1° Esposizione nou 
resterebbero se non quelli necessari ai bi 
sogni permanenti della città. 

Per oggi questo cenno: ‘in seguito ne 
riparleremo. 


Un notaio galantuomo. 


Un bel tipo da romanzo è Mary Cliquet, 
notaio di professione, galeotto per destina- 
zione, le cui alte gesta fanno le spese 
delia società perigordina, nelle cui file egli 
ha fatto numerose vittime, Ha 38 anni; 
le sua smania di passare per autore dram- 
matico, di sovvenire teatri e di aver co- 
noscenze con attrici, lo ha indotto a com. 
mettere 381 falsi, truffando la somma di 
240,000 franchi, Ha speso 45,000 franchi 
per l’affitto del teatro di Cluny a Parigi per 
farvi rappresentare una sua produzione: 
C'est la loi, che fece un capitombolo cla- 
moroso. E poi passava all’amministrazione 
del teatro 950 franchi il mese, 
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Per indurre ì baggiani a portargli i denari, 
teneva nel suo studio grandi sacchi pieni 
di pezzi da due soldi che faceva passare 
per scudi. Si faceva prestar denaro, dicen- 
do che aveva da sovvenire ai bisogni di 
grandi fumiglie in streltezze, come i Pin- 
dray i Lestrac, i Bèarn. Fu il signor Pin- 
dray che saputo che ,; il suo credito era 
scosso” mosse querela. + © 

Il notaio Cliquet ha falsificato perfino 
la firma del conservatore delle ipoteche, 
e in modo che questi ‘lha riconosciuta 
per sua. { 

Cliquet, che si era fatto far cavaliere 
dell’ ordine della Goron d'acciaio e della 
Stella del Sud dal re d’Arancania, è stato 
anche aiutante del maresciallo Prim, ciò 
che però non lo salverà dalla galera. 

Come ha annunciato un telegramma pu- 
blicato stamane, la corte di Periguex lo 
ha condannato ai lavori forzati ‘iu vita. 


Un duello americano. 

Scrivono da Cracovia 17 corr. Uh gio- 
vanotto della Polonia Russa si recò ieri 
in cimitero, s’‘inginocchiò dinanzi ad una 
tomba, pregò lungamente poi si esplose due 
colpi di rivoltella al cuore. L’infelice era 
morto, Presso al suo cadavere. c'era un 
viglietto: Prego di non allontanare il mio 
n0orpo da quì fino atanto che non verrà 
nUn giovinotto, Esuudite la mia ultima 
»Preghiera.* Infatti pochi minuti dopo ar- 
rivò uno sconosciuto con una lettera dell’in- 
felice nella quale diceva) che aveva man- 
tenuta la sua parola. Presso il suicida si 
rinvennero 2000 rubli. L’ autorità investiga. 


Un riposo ben ineritato. 

Jay Gonldil famoso finanziere-ferroviario 
americano trova, cosà Strana, di aver 
guadagnato abbastanza. New York Times 
ci fa sapere che, avendo egli ammassato 
la bellezza di cento milioni di dollari, ossia 
mezzo miliardo di lire, intende di ritirarsi 
dagli affari, e cedere il posto al figlio, E 
per ritemprarsi dalle passate fatiche, ha fatto 
fabbricare un yacht a vapore, costato circa 
tre milioni, sul quale egli starà due anni 
per mare, facendo il giro del globo. 


Pugno terribile. 

Scrivono da Pisa 18 con: Ieri nelle 
ore pomeridiune un giovine per impeto 
di gelosia si diè a _maltrattare Ja sua fi- 
danzata, ammenandole più colpi di mano. 
Uno di questi fu così terribile, che la 
sciagurata ne restò ferita in un occhio in 
così sconcia guisa, che, stamani si è do- 
vuta sottoporre alla operazione dell’estra- 
zione dell’ occhio, 

Per un fidanzato è un bel regalo. 


Abbonamenti franco a 


Muminazione elettrica ad 
Alcamo, 

Domenica fu fatto un esperimento di 
Ince elettrica con lampade ad Alcamo. 
L' esperimento, eseguito dalla Socletà in- 
dustriale franco-italiana, è riuscito benis- 
simo, 

Ora si tratta di illuminare permanen- 
temente a Ince elettrica tutta la città con 
300 lampade a incandescenza, sistema 
Swan o Edison, 

Alcamo probabilmente sarà la prima 
città italiana illutivata a luce elettrica. 
La città come tutti sanno, è ‘in Sicilia e 
conta 40,000 abitanti. 


Una moglie avvelenatrico. 

Demetrio Aprea — scriva il Piccolo di 
Napoli del 17 — agiato fittavolo di Gra- 
gnano, aveva in moglie una Carmela Rus- 
s0. Ella abitava col padre di léi Andrea 
Russo e con la suocera Filomena Mer- 
(curio. 

Fra marito e moglie erano sorti fre- 
quenti dissidii, ma per la intromissione 
dei parenti il marito aveva finito sempre 
per cedere, Ieri l’Aprea fu ‘trovato morto 
nel proprio letto nelle ore del dopo pran- 
zo; sul eadavere apparivano segni di av- 
velenamento. Fatta la perizia, fu consta- 
tato che l’infelice era stato avvelenato 
con l’arsenico mischiato a vivande che la 
moglie aveva apparecchiate. più abbon- 
danti e squisite del solito. La moglie, il 
padre di lei, la suocera furono tratti in 
arresto, la prîma come indiziata di omi- 
cidio con avvelenamento, gli altri come 
complici. 

Al forno erematorio. 
Teri l’altro a Roma si è fatto il primo 


esperimento "Uel. forno «orematorio»: Si. dum 


preso un cadavere dall’ ospedale le lo, gi è - 


messo al forno, 

Era presente all’ operazione la Com- 
missione igienica che doveva dare il suo 
voto sull’ oppurtunità di concedere il nulla- 
osta all'esercizio del forno stesso. 

Ta cremazione si è compiuta sutficien- 
temente bene, e il cadavere fu ridotto in 
circa 3 éhili di cenere. Ma ci vollero 
quattro ore e mezzo per giuugere a que- 
sto risultato, mentre a Milano ed altrove 
lo sì ottiane in 2 ore e un quarto. 

Il forno non è del sistema Gorinî, ma 
in parte modificato, Perchè possa funzio- 
nare ad uso del pubblico (sarauno pochi 
i dilettanti |), dovrà subire ancora qualche 
modificazione, però non sostanziale. 

Mentre il forno era nel massimo calore, 
si sono piegate le spranghe di ferro che 
sostenevano una sotto-volta del forno; ma 
questo danno non ha impedito che la ope- 
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I numeri precedenti di. questo romanzo si possono 
aequistare al nostro ufficio Corso 4, al presso di soldi 1. 


— So il nome! — gridò il signor Pau- 
let scendendo di carrozza, — lo ho ri- 
trovato quel famoso indirizzo. L' agente si 
chiama Blanchelaine, ed abita... 

— In via della Sourdière. Non mi dite 
nulla di nuovo — interruppe il notaio. 

E soggiunse: 

— Quell’ uomo è già arrestato. 

— Arrestato? Ah! mio Dio! era dun- 
que Vero?... quell’ essere aveva prestato 
mano ad un delitto]... Ma voi siete testi 
monio che appena ho ritrovato quel ma- 
ledetto indirizzo, mi sono affrettato di ve- 
nirlo a portare io stesso al signor Fre- 
neuse... Ci eravamo lasciati appena da 
dieci minuti che sfogliando alcune carte 
lo ho ritrovato. 

Il signor Paulet non era menomamente 


vello del viso: © 

= Sei proprio sbattuto, proprio di cat- 
tiva ciera | Ti senti male, n'é vero? 

— Un pochino, ma una buona dormita 
Timedierà a tutto. 

Lo spero, ne sono anzi sicura, Ad ogni 


*) Proprtetà letteraria, — Proibita la riproduzione 


tranquillo poichè pensava, e con quanto 
spavento è facile immaginarlo — allelet- 
tere ed al contratto impegnatavi firmati 
da lui, e che certamente sarebbero stati 
sequestrati dalla giustizia insieme alle 
altre carte di Augusto Blanchelaine, 

Aveva riflettuto profondamente dopo il 
suo colloquio col notaio del defunto fra- 
tello suo, e prendea quindi le precauzioni 
che credeva necessarie per non essere so- 
spettato, per non venire incolpato di a- 
vere ordinato un assassinio all'agente di 
affari Blanchelaine, ed alla sua complice. 

Venendo a trovare Freneuse unicamente 
& questo scopo, aveva avuto cura di con- 
durre seco sua figlia per trovare in tal 
modo un pretesto alla sua visita, 

— Saliamo, padre mio — disse la si- 
guorina Margherita, più bella e più altiera 
del solito — Il signor Freneuse ci spie- 
gherà che cosa è accaduto. 


— Vi prevengo che non è solo! — 


veuziava 1 capitano di Trieste Giorgio 
Cermonel, col quale aveva avuto un Jun 
ghissimo colloquio, ed ammetteva alla sua 
presenza Marco Freccia, il più astuto, il 
più fidato dei suoi sgherrani, uno spione 
che avrebbe scoperto un granellino di loglio 
in mezzo a un cumulo di subbia. 

— Sopratutto, Capitano, segretezza per 
ora, 


mormorò prudentemente il signor Drugeon. 

— Ah! sil... tanto meglio — replicò 
la giovine — in tal modo le dilucidazioni 
saranno ancora più complete. 

Margherita aveva indovinato che la i- 
taliana trovavasi con Freneuse, ma non 
era donna da indietreggiare. 

Entrò risolutamente in quella casa, ed 
il signor Paulet ne la, seguì. 

— Non guardate verso la stanza del 
‘portinaio — urlò Virginia Peton, veden- 
doli inoltrare. 

Non vi era pericolo. 

Il padre al pari della figlia, aveva fretta 
di giungere nello studio del giovine pit- 
tore. 

Non ebbero bisogno di suonare il cam- 
panello. 

La porta era aperta, e padre e figlia 
poterono contemplare a loro bell' agio un 
quadro veramente impreveduto. 


(Continua domani) 


SRPAIO 


più il piede in casa sua. 


I 


— Sei giorni senza farlesi. vedere! —! 


mormorò Luogar tra sè. Quindi al Freccia; 
— Bada bene, briccone, che se 
fosse esatto, in v' 
facciu di cielo. 

Freccia chinò 
rispose: 


è 


tua non vedresti più piacere, che 


— Eccellenza sì, 
Ù — Sta bene; sno contento di te — 
ciò non replicò Luogar, tradito da uù sorriso di 
malgrady gli spianò la 
n \fionte. — Torna subito ‘alla Buseie dille 
la testa mortificato, e che fra un'ora m'aspetti. 
È a | Freccia, gongolante di gioia u 
— Se Vostra Signoria eccellentissima aodisfatto, Hiprase tutto E TN 


suo, 


lira Maria, Cravos. 


Gerà alla Signoria Vo= 
x asseguarle, 
uni ua: arsutito che desidero trovarla 


El Testa, recitata dagli 
Compagnia dramatica 
Inia Marini, I. Vita- 
theb, E Novelli, A, 
loro e V. Vitaliani, 
ilie, scherzo-monologo 
D espressamente per 
telli, che lo reciterà, 
‘con isquisita cortesia 
I non saranno ammessi 
to, 

| Snitzer Giovanni, 
tore, abitante in via 
accò rissa con alcuni 
tia di Riborgo, e ri- 
ostoro una coltellata 
o Suitzer fa ricevuto 


munale al ,Cac- 
ito alla morte della 
sabile comunale, Ma- 
me ha deliberato di 
za con la sorella di 
indizioni del contratto 
nta. 

ficenza delie sale 
a encive. Il 15 corr. 
{sso generale di que- 
hta 111 socie e 46 
brevi parole del pre- 
us. de Morpurgo, fu 
conto morale ed eco- 
tubre 1882, Da que- 
la Società. entrò nel 
l'attività di quasi 6 
inte, carte-valori, cre- 
ine, utensili ece. — 
passato le sale di 
itate in media ogni 
eucitrici, occupando 
inlî 22 la Società ha 
ille ‘operaie, una ne 


‘a poi all’ idea. sorta 
Itituire nelle sale 
cucitura a macchina, 
tamente in conside 
potè finora essere 
+ difficoltà, e perciò 
li studio. 
le all'elezione della. 
imposta dei signori: 
ircassone cav. Achil. 
rio, di Demetrio An- 
Ard Carlo, Mauroner 
jar. Giuseppe, Tanzi 


Vi. Ferruccio Benye- 
e violiuista, darà il 
27, nella sala del 
jovpereranno pure il 
î ed il prof. sig. C. 


io a £ 1, e quelli 
si vendono presso 
le di Guzzette, sotto 
sera del concerto 


setti. Le siga Bo- 
lione orgogliusa delle 
tributa. Il teatro 
gente, Innumerevoli 
iontarsi le chiamate 
ini ed al Ciapini, 
i darà questa sera 
ì poi, avrà luogo la 
(gia Medea Borelli; 


le, non so cosa dire; 
ch’ io la ho sempre 
d esattezza, e che 
Di 

rutito. 

Basei? — domandò 


o dell' Impera- 
on sitrovain grado 
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teatro di Paoli avea declinato il proprio nome, inter-|.] momento in cui tale amore era diviso, |divione in ‘cui mi trovo, non occorre Par 
polavori fece & rompendo Dayvenne canoa che quell’ uomo poteva siffattamente cam Jar di ragione, prova ne sia le mia 


liana, 

La donna e 
comedia, e miri 
iersera recitata 
sti tanto magis 
udita giammai. 


ilo sRona la.ganza, Gin È Ivato biare,. Volli rivederlo, parlargli, calpe- presenza in casa vostra, occorre soltanto 
di cui ci si. serve, soggiunse 0° o SR stando la mia dignità ponendo l’amore parlare di mezzi indegni,,. io feci inter- 
mente; 5010 la ganza del signor ‘ernando | 21 disopra di ogni fierezza... Egli non rogere i domestici. e Seppi che quella 
Séglin. MERI LE si nt volle ricevermi... Insitetti.. mi fece di- donna aveva diretto Ferdinando nella sua 

— ANI mio Dio; TE 15 voli Sf scacciare come I° ultima delle creature... indegna condotta, era stata lei che aveva 
lete da me? disse vivamente Pietro, Sl Sentite, signore, nell'evocare cotesta me- voluto io fossi vergognosamente discacciata 


Quellu di ie volta veramente. GOMIIIDARO. N: Spera moria, sensate... mi sale il rossore alla|da casa sua... € che si era servita per 
bella serata dell DA meravigliato, tanto il di Int ESTT|fronte, mio malgrado le lagrime mi colano |qualificarmi di epiteti che non voglio ri- 
In plates l’ap Bi cato Buio DINE colla’ più dagli occhi. petere. Stavolta, la natura umana è pur 
sante, fu un p Bra di Soizé, Aleseg PI i Ruipetteleri signorina:.. disse pico Reano) L Srna sì CRunio È; Rob: ri- 
spessi e vivaci. SI n io | PET nascondere la ropria emozione. i|solsi di ven icarmi di lei e & ui, con- 
È da: 03 — Quello che voglio lo saprete st) aan Han ad O tende, le fondendoli in un odio mortale... Ma io 
58) O peonona parmense la burrasca imperversava con violenza, ed |sono donna, e pertanto incapace della ven- 
LE SPIE i toxmmnate. 7 a i; gul|i lampi ogni linuto cagionarano delle "letta terribile escogitata.,.. Ci vuole con me È 
DEERO ai SPPOERO Log: Genta Sat contrazioni nervose alla giovane. un uomo risoluto... 
— Purtroppo, a ubbidendo alla giovano: L'antico luogotenente aveva il cuore) — E questi son io? disse stupefatto 
— Però non è AI "gi fuorî, facevasi sentire il sordo serrato come da morsa, coteste confidenze Pietro Davenne, è me, che avete prescelti 
rola, il giuoco 1 romoreggiare 71gl tuono, il vento muggiva lo impacciavano; gli premeva di esser — Vene supplico, ascoltatermi sino in 
solamò Paolina a a SSA Neg del giardino ‘del parco giunto alla conclusione @ ad un tempo fondo, 0 signore; quel nervoso che or mi 
grinta, feroce. ISO è ad intervalli i lampi proiet- un segleto presentimento facevagliela pa-|sostené, fra breve mi verrà meno, 
In questo fratti tando i DL Apiarari! inondavano colla ventare. ; 7 Il giovanotto tacque, orolland» il capo, | 
{ suo, avevano me loro fantastica luce Sc armi bizzarre delle , Maddalena. avendo dominato la sua emo- sbalordito da quanto gli era stato detto. 
| | loro intenzioni e | — zione, ripiglò a dire: — (Continua domani). 
legale da uomo +) Proprietà letteraria dell'oditore Ed, Sonsogno Milano. — Finalmente, 0 signore, abbeverata t| 
Î | il aveva di lieve affi Il 
| sato alla maniera | 
| i nessun caso avess ì 


| 

A ricchezze di Armai 
i \ Quest'ultimo av 
contato al notaio la 


| NI] i timo figliuolo ed ecco 
| sto e dopo breve discus 
\ i stamento, del quale spicchumo 1 TIE IAA | di 
i i RETI punti A ; 3 Wii gone, l'inritar s 3 
| più salienti. — Nessun legato, in nessun caso nè a Ceci- È L SERA È delta 
i | Coma Armando sarebbe venuto a morte, liu, nè a Paolina, “| Di ALESS, HOR 8 ceuine, Ta vc ziandole, in rase 


4 Medico-Chirur, cedin 5 

n LINE DI go e, la vo. 

per sommi capi il contenuto |M iu CORSIA STADION N. 2,I Re perduta; ione na debole 
A È) vo 


centocinquantamila lire andrebbero a fa-|q, 
o] 


RA 


(i vore del figlio legittimo se vivo. Totale stamento, chè a volerlo trasoriver i deli È 
| î ; ittir Ù î) ord: igli osmntici. 
LI cinquantamila È favore dell: Alegittimo dal reto occorrerebbero delle pagine. ia ri a 9g Vendita da C. Zanetti, Via Nuova 2 f 
| consegnargliele all'età di ti ii i i dal Benzi Li Met ” 
i gnarg età di ventiquattro anni. (Continua) Gratuite per i poveri dalle 1—2 8 ALONE pet Lio, v 
n ; © Tarchia, ) 
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